22 FrorILE ANNO I DELL

Liserra’ Triziawa (11 Madoro 1797:vean ) o

A A REEN O N

~contrada 5. Radegonda in

Aﬁ"ar» generah . Hfan? fmto dL Bonaparte

AFFARI UENER ALI

- Passano, gl’ Inglesi a rinforzar quella piazza
di 1

deranno a Lisheora: da Lishbona a-Londya- ec

".coui Vamando da lido in hdo: ¢ daranno ma-

teria- a seriver qualche: niova Odissear :
1l r3¢n]l“at0 delle vittorie nporiate daz Fran-
cesi al Reno- son elreal
- 6o pezzl di camnoni mﬁmfo numero-di cas~
S011
morh e ferln Lo
O Tatti i differenti utmoll d accommodamﬁn-
4o fra la mpnbhlma hrancece.\ e P’ n’npmalcsr.&
. 50no s v'u'], e-di tanta importinza, che han-
10 Teso necessario. di

- A Veneria ¢ succeduta
qen*xto fal & adlmaio ‘eol- Doge, e ¢ & dnnecso,
"ha reclarbata- lant;m demopratica costituzio-
xne , purche non p:acom alla’ Franom dargline

una -a suo modo; A tre mqmsnnr di Stdto
sono stati Mmesst in prlgmne , i breve Vene-
Cuia  dedit s et s umnm. descriziane (lf,l-

1'111-311010 . Con tutto cLd PS“t:lldUol QPeeren-

tata sem"_pre fallace 1a parola degli Oligavehi,.

0 (iuesh in aonaiparte ériundi - delle dscle
del mente c.weudo ynolto del Greeo par-

_]aw ;e della fede” Greca ;- sarebbe hiono che

g1 1}rendt=sero delle misure di.sienrezza pu])u
hlica e per i democratici ch 'lemmiermft, e
I\Lr arielhi distotga P liatia oo ;

lale che siugi a ¢id provwduto, e che $hN

_assmmzwm al presente Gmrnale si rmevono dal c1ttadmo carlo Gwata. a.lla. sta,mpe, 41
1\'.[1121110.- el R T =

, V araetd Contmuazwne delle_ Mass;mc Re': ubbl;ccmai: '
"Contmuazwne della lettwm del carduza! Bmca o Pl B P

a f'orse saranno ‘seacerati benanche, e’ .;m-”

“1a wmila pugzmﬂem .

ran ma raunu. e Ju dl sel mlla fra'
£

tabilire un arm;stlzw:
.dl tre mest Jopo ‘ta segnatma de’ pre,lnnman.'
la. uvoluylonm 1R
s condotta
eost tardiy Ta camnpagna - éfinita ;- del resto:
. potrebbero - esser’ ut:lx R suol d1r31 ) 8. meglm .
: 'mm’a. che - mei . Sl : :

'_="---.jGenera1 IIaugereau andora con - sei- mlla uo=
' SR S mini a Venezia ', .le 1nsp1rera con Varia mar-"

Il convogho lnglme che ha evactalo I’orto-'_

_ I\ard]u si ¢ vedwto alle alture di (Jliiill(‘l‘r&.

ziale srepubblicana - unai gran .dose  di-. a_lor
patr:ot;co ¢d-allora .. ires parcae cre.rczmt oo
Lo spirito de” democrat:m ‘@ Ttalia & yera~ .
mente sorprbndente “-aboliscono le anti=
che: distinzioni ionda‘te dal Hiranni

indivisibilita, e repubbhca deniocratica. Ha=-
lia” tu: xion. fosti. mai . cost fehce, neé il tuo

_orizzowte pm rischiarato ; ‘pure non € que~to

che il principio . della: tua rivoluzione... Che.
ne dﬁerra fra poco: h_.‘ o res o parvae’ crescunt:. . |

"'sono arrivati nuowi: plOSehtl del. patrmtls C
o in Bolcgnw Vengono da - jftpoh > tni=
niera inesansta di’-queste. merci ;. Sivson:pre-
sentati-volontarj mella legione. lsparlana o8l
attendeno altre stnili: rm::lntm si i spera che:
la Iegwne non potrh.: lamentaisi della. loro.
Fa marav:gha :ehe: siano gmnu

inadra Francese d1 ‘gl vascelh d1 l!.-
nea’,: e quattro fregate. & useita .da-Tulone-
per wha: apedmwne ‘segret TPitt ‘ha pro:poslo
e’ ottennto nn nunovo impreshto ‘i sedici? un-.-..;

Una-s

Tioni sterlini , il pactitel délk opposwmne al-

solito & stato abbattuto, 1l - ininistro - rlg,?tl:&

tutie: 1e petizioni. de] popoio in Hnassa pér J.a.

pace .. In . Lrlanda il . P“‘LTLITO deirpatrioti sa.
avnenta giornalmente , & non tarderik molto,-
quell’ isola ad acerescer’ am,h elia.\ ul: ':rm,mem .
delle repubbhch oo e el e b
S Dal- :

si dis=, |
prezzano: clueg]l odjdi- loealita or:gmar] dal-.
“le dinastie de’ barbari: - tutto: grlda anita .
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. Dal Quartiere Generale di Palma Nuove,, i __:4

Fiorile annn 5 del!m 'Re_pubbhca 3 iina, edh m-I

dg‘w@'__
'.BONAPARTE Generale ”m. Gapo
dcll’ Armata, d’ ltaha . _-: '

M‘ANIF”‘ETO P

7

_ E\Toutre 1 Armata I’rancese e
nelle gole della St]rla e che ha ~lasciato  die<

tro i se 1 ltalia ;e i prmmpah stabilimenti
Ariiztas ‘stesda; ;- Ove non rimane. chel tn..

del_
- Ppiccol mumero di- battaglioni, ecco la con-
'_dotm che tiene il Governo di Venezia .

1. Lsso approﬁtta ‘della . settnnana santa per:

..armare quaranta snila: I’aeSanl »-@ -cui. . unisce

“dieci- Teggimenti d1 Schiaveni, ghi orgamzza _

a0 diversr corp1 d” Arma’(a e li dlstribl.usce in

diversi: punti. ad og getto ai intercettare ogni-

sorta. dii: romumca?mne f'ré. 1’ Armata e la. sua
'_ ref,reguardm G

e Pakoseno: medesuno d1
' --dei

‘xoniy e- ¢id .pet.
‘dei diversi Gorp1 d”Armata..

- matio. dibeneficj e di tutta la:confidenza. del

“Governo tutti-guelli; -In eui si rieonosce un

. odio.furibondo: contro il ‘nome - franeese, e
speclalmente i quattordici Cospiratori di- Ve-.
dal: Proyve-,
ditor- Prioli per aver medﬂato ik massaoro_

rona’ fatti arrestare- tre wesi fi.

-'de I’rances:t P

- 4., Nelle: P.LEI.ZZB 5 Nel- Gaﬁ'e 5 ecl '\ltu luoglu
*pubhhm di: Venezm si inéultano -e si- maltrat-
. tano tutti- 1 Francesi- chiamandoli- col nome -

‘Ingluriodo 'di Giacobini, Regicidi, Atei. I
Francesi sono o]abllgau a goxtar  di Venez &y
S presi colh ]Jajonetta
Vicen-
Cza, Verona di correre all’ armi., seoondare i
_diversi Corpi-d’ Arrhata ; e &i cominciare fi-

e poco ‘dopo & loro -vietato di entrarvi ..
b Bi ordinaal Bopolo di- I)aclova

. nalmente: ‘questisecondi Vcsper -Siciliani

- nok gll Ufﬁcm;h

V@nemanx , di

cesl L s T

I Pre*tl (’nlv pulpjto p]efln.ano Ia f”rocxa-;-':

ta 2 e Pretz nellor Stato “Veneto non dicono
mai che eid che:vuole il- Governo . 8i |

ﬁd1 Procldm;, dclle letterﬂ aiwmme

m)pegnata_:

Venez:a escono.;_
-- ommussar] \stmordmar] , munizioni. d’ o
aai speciel fuicili ;. una. gran quantild.di can-
woompiere - 17 orgaruzza?mnes.-

scenti; passeggiang . per de. wvie:
mell” Adige , ove

sstain=
_pano riellé- diverse fittd dei libelli; de,x per-.
e o=

-__,_mmc;ano a, far fermentare tutts le teste e
‘i uno Stato ove ¢ pioibita-la: liberty della_': :
“stampa . m un Governo quanto
JArettanto. segretamente abbnrru:o;
C non stampano, gli autori - non. compongono-
~ che ¢in che vuole-il Senato .

R A D.lpprmmpm ‘tutto arride perﬁdo .
. progettodel. Governo + Per ogni dov goorre.
1l ‘singue francese ;s sit tntte Te strade ‘giine-

eroett 110 1 ]qu‘tI'I COD.VOglj 5 1-mostri corme-..”
¥i, e tutto ¢id che appaltwne a]l’A1mata T
Capo. di Battaglione ,'e due
;altrl Frdnicesi sono assassiati . A Cmt;ql;orzo :
L. di; Mori 41 nostri, ‘:‘Oldltl .sonao; dlsarmau, ed
strade maestre di .
 Manteva A I.egrmm), di Cassano a Veronag rioi
.- abbmmo 2pitt-di 200.momini-assassingtio. E
Qi Due Battaghom quses1 vocrhono ratr«.
Cgiunger 1" Armata incontrano. a- (hmr
“divicione dell’Armata Veneziana, che cevea di
opporsi al loro ‘pagsaggio . 8i- wene tosto a un - -
~ostinato combattimnento , ¢ i nostri bravi sol~ -
dati &i aprono la-. strada metteudo in roim :
-quesu perfidi. nemici ... g

8. A Padoog rui ;

assassmatl. Su tutte. le

11 na

IO. A Val#ggw 11& 1!10""0 1'!11 altra azxone .

‘A Desenzano £fa & nopo- lmttm'st nnovaments,
| _ Coins tuiktl questl luoghy i Francesi- sono, poco:
- 3v-8ivfanno arrestare in. "Ierra-ferma tutte-

" c[ue.lle persone che:ci hanno accaltit. &i rieol-

Tumerosi , ma..essi: ben sanne che non sk con-

ta il numero de’ Battaghom nemici ,. al]orc}m'
non: sone composti: che. di; assassini . :

11 La seoon{h festa . di Pqﬂmm al
c"{ella mmpanm tn' 1 Frances,l sonw
natian-Verona .. Nen. si rispeltanone gh am-
malati: ne'rh Spe(lcﬂl, né quelh che convfllew
50110 _geftau

sono  loro

la: Citty, e la celonna mobile che - arriva in

questo frattempo, mette queau vili in- una, ple-'

na. rotta , ficendo .Jm._ womini di trnppa me-

~.mica prigionieri . fra i. qnah dwerel brcnera-_
Bra riservatd 4l Leone di Si “Marco ;. diceva= '
verificare ‘11‘_-
'Pi'overbm che 1’ ltalm a. 1a, tomba de Fran-—---

Li-Vepezgiani o

13 Lua- Gasa- d{:l C(m-.ole anoese rl1 Yantd

ui Ddlmazia v;ene d})bruuata
:(4. Un va,sf,eﬂu di 'crnerra Veneto prPnde

.sotto 1a sna protcmone T . convmho Austr;a-

co; e fa molti tiri o 13&1121 coniro la corvetta
la Pamza A
15. 11 Ltberqiore é{ell lmha }Df:shmenho de,l—
Ta Repuhbllm non. ppriando ch@ tre o-quat-
tl‘

temuto yoalke
er]ustampator :

smm o
RELUEIT Ol

spirano traﬁltl da mille col« __
P it pugnale. Pm d1 400 frances:; §ONO . Cag=
'sassuaa.tl < = : :
12, Per otto- gmrnl conhnm 1’ Armam Ve-
".neta assedia 1 tre’ (Jasteiil i Verona - X can-
'nonl che @88l ‘nmttono in bitttena
Ll fuoco & applccut{} al-



tro plcm}h pezm di- cannone -3 non avendo_

- che_quaranta nomini ‘d’equipaggio; & colato a.

~fondo tiel porto medesnno di: Venema e per
" ordine del Senato. Il giovane, ed interessante
'Laugmr Tenente d1 Vascello Gomandante _lo
. stesso. Bastimen
" fuoco del Forte

" che di un tiro. di pistola: ordina al sno. equi-

' paggio dx metter51 sotto; coperta . ]3#11 ‘solo-

monia sl nas:ero Jm mezzo di una grdndme-

Cdis 1n1traghq, e. cerca “coi suot; dlS(‘OI‘SL di dxsar~_

mare: 11 furort, ch quesu assass;m 3 ma, egli &
'steso mMorto .. I 510

~ to ed & inseguito. da sei so:alino montate da -
' tguppe al solde.della Repubblica Venela , chel_
© ApeINazzano a’ (..Oi}]k di seure molti: che cerca-

no di salvars
stro- ﬁ,mto di molt1 CO]PL

' spmgcnle dal caateuo df‘l porto ma il Co-

'_.mdndautn 1stcsao gh taﬁlm la MAng . con un'

colpo di- scure, .

“Visti i tlt()ll sopm. enunc:atx, e autormzato
‘dal titolo re. all” art. 328. della . (Josutuzmne'
della Rppub})hm , € vnta L urgenza delle

‘eircostanze, 1l Generale in Capo ingiunge al

. Ministro di Francia presso.la Repubblica di -
Venezia di sortire dalla detta Citta .- Ordina.
“ai diversi-Agenti:della Repnbblica di Venezia
nella Lombardla o nelh Terra-ferma Vencta

~di-evacuarla entro =4 ‘ore. Ordina ai diversi

Genemh (11 D.I.V]Sl()n? di trattare come nemi-

- ci le troppe della Repubblica @i Venezia

di far abbattere in tuite le Citta di- Lerra--

ferma. il Leono d! 8. "\f[arr_o'. Cilascuno rice-
vera all’ ordine .del 'giorno  di domani  una

1struz10ne "_pmtmolaxe pex: le u-lt_er'iori- opera«_

_ mon; :nmh tarl .o
S Sen*nato - BONAI’AILTE ‘
Pu (‘opm‘. con jorme
"1l Generale. di Dnusmne Gapo dello Sta{o
Wi[aggmre Genera]e '

ALLss umno anmnnn .

. Vamrirra’.

- Continuazione d_elle .M’msime Repmiebblicune-
7 nc?mendem & assoluta , 0 relat:va : 17 in-
d1penden.ﬁa as:,olma non esiste che nell” in-

“dividno ,

xipaggio. si tretta a nmo=

in. alto mave. Un Gontm—Ma- '
. ‘indebolito facendo -
- sapgue da ogni parte, ha la fortuna di pren~ -
- der teria qfferrandosx A, un pezzo di legno

4

'.'Nella. Socwta Vi

& poi I mdlpendenm
relatwa i

“ciod gli uomini. cons;demtl in‘ri-

guardo ai dritti di ciascuno in partwohre som
“no mdxpendenu i-rignardo’ pol alle: leggi uni-~
~versali, ¢he sono 1 espressione di questi. dritti
SthM a.utouwatj da- upa cunvenmene 5 CJOL_'
dal eontratto sociale., sono rclativamente: AR
dipendenti', perché tutti deendono dalla’ Ieff—- L

ge. L~ 1nd;pendenza assolutd. rimane’ sempr

1a stessa . La telativa & soggetta ‘a perdersi in -
.parte o 1n utle, secondo. chs sl trasgredlsCﬂ L

aleuria o tuite le. leggl ‘non v’ & mle;hor mez.-

zo  per-serbay il-massimo grado d’ mdlpenden;

c[en.&a, che 1’ esercitar tutte. le sociali’ virtle,

-esser Perle ttamenle buon (,uttadmo o

ha la. piena liberta delle azioni fisiche nd

morali ; per esser’ Lndlpendente blsogna esser -
egua{e al. proprio. simile ; se. non 'vi -fosse

“guest’ eguaglmnza, Vi sarel)})e una . qualche

: supermnta dntruttwa della | wndlpendcnza :

pelcm eguaglnnm, md;pendenza , @ libertd
00’ espressioni. cerreiateve, seno. ‘entr ‘che

_mon: pOssono esistere n¢ in fatto, nd in im= . ..
magmazwne U uno sepantamente dall’ altro.' :

La Zabertw natural’e & qnella con’ eui nasaono'
.- tutu gli’ noniini e tutti gh dmmah tper
‘mezzo di essa si conservano. s 8i Prupagano’,”
sono: felicy : «qquesta vien costituita dall’ egua~
~glianza . de’ dritti- e de’ doveri wuniversali:
- questi dritte e quesu dovem son lndmau agh _
‘nomini ‘dal proprio istinto , da- quel - senti= -
mento interno, che eci -dice . contmuamcnte'-'._
non - fur ad  altei quel che non ami che si
faccia a te stesso. . Percid ¢ raro che:gli nos
“mini nello stato. di sociéta naturale , che, gli

ucmini-non- ccnrot‘u si” turbino nell” esergizio
di qltesta hberta .. Tutti la suppongono in

intt1, e nata con essi, e che dee con essi

eg1nlmente aver il sao fine. La llhc»rta na=
turale non ha . altro lunite che la volonth

- degli womini : se (uesta volontd & Qiretta dal
- pmo istinto , dalla retta ragione, allora &
:\lhmllataJ in r'uanto ella procura la comune .

- fe~

_ 1n&1pen&enza relatlva. nello state_" -
degli 1nd1v1dm. L uomo nello stato di natura & -
‘assolutamente’ md1pendente, tanto nell’ indivi-
duo proprio, che in rignardo.ai suoi dimiliy per:
__:ehé non ha gon essi contratta alecuna“'convens
‘dacché si vide attaceato dal:' '
¢ della Galera. Amipiraglia,
noh essendo lontano dall” upo, e dall’ altra

La libert: forma iessenza deil’ homo pose
1 nomo: non fosse libero non- potrehhe neé.
agire ; né esternare la sua. volontd in gualsi-
voglia gunisa; per esser libero. bisogna ‘esser
indipendente , perché chi & dlpendente non



- dey glacobml

. vostro’ pﬂrtlto sopl"l. questo punto :

196
- Felicith §
' '_produ‘rre il minimo male ai proprj
47wvomo  che: ‘giungesse “ad ‘amare la propria
- felice -esisteriza fuanto” quel]a de’ suoi- simili,
e ¢he d1r1gesse costantemente "a questo '{ﬁne
“tutte le’ sue azioni: , ‘sarebbe’ perf‘ettamente

¢ limitata in quanto élla’ potrebhe )

¥

mili i

_savd sempre stimata , che ne-1d’ llberta
I eguaglianza non pianteranno’ ma1 le radlcx L

‘nel hel paese: ‘della Lombardia .

:alle mdu]genze, & "¢he Favéise timore ‘delle’

“sue scomuniche ;s voi- grlderete al gxacoht«--

nismo,

assmuratﬁw, che la v

Ma per rmsmre el vostro “mtento, per

_renderv1 utili-non solatnente alP Ttalia’ i SN
anche- onesn alli’ Francefu nOatrl ‘amiciy “¢he

. dn’ grai numerc ‘dovete ‘aver costd conoscmtl '

':_ 'llbe:ro T t Sar(b Cont:mmto )
dellw Ipttem dei cardmczl Bmm N

B -Contmuavwnc

Nlente virgdi 'pm faclle , che scred:tare
- -"-coloro ; che sono.in carica, a far nascere: tra
gl amm;nmtrator:, ed i mummpahatl '
cordia 5 questa-sola sarh quella ,' che
terd in Ttalia le coso sall antico 1316(18 5

'.'-e

‘mon vi-dard un-ve alla I‘r'\ncia Ma manterya,

Cin perpetue- ‘convulsioni .. Vi ‘sia di” regola
- quello,-che si ¢ fatto fin qui nella. chimerica
repubhlwa Cispadana; pochi” ’Bu]osnen, mig
.cari, hanno 1‘overbcmto nel suo nascere’ 1{,1‘11-
- finio- della diberta . “Gridate voi  tntii-

" nazionale,. portate dei pennacchl ‘ed affot-
tate: una cérta sndlcena, che & 11 siinbolo
‘aniche in Milano vi sono dei
_glacobml R gridate pure c(mtro quiesti, bisognd

assolutamento perderli,  se non: volete il no-
stro esterminio:; vi rinscirete Facilmen te, per-

.che la maggior dei. -Francesi ‘sono-del
i giaco~

“1S0N0 qnellt nnwe, * che” 1*aristoerazia

par te"

“bioi

deve ‘temere - ‘Questa.-razza infernale ha giu- i
rata inoite - all’ avistocrazia, alle dwtmmm‘u,-

e .non resplra, che 1 eg1nglnnm, e fra-
cternith 4 guai a nodyse clmasu prineip]
dfforndano nelle cdmpqe‘ne , i mostri villani
non ¢i guarderanrio - in viso. ; ‘e pagato che
avreanno_.il-loro livéllo ; non -faranno altro
--conto dinol > il buon ordine savhk sbmndﬂo

sopra- la terra, e qualnnqne contarhno 51 cre-.

derd in clamtto di stare “alla nostra presenza

'-.-col suo cappelio in iesta, ed" anche di- sede-
Te. prt*sqo di moi: vedete che. aImnmasse dl di-
sordint , che dlsprezzo del nostro’ zmgue ;o6 di
guelli itoli, Lh(—: sono costati-ai noslrl antenati

. tanti . raggari, te tante: faticlhes }J?an(‘qws obsta

glacoblni ed eret:m devono essere stimati eguat-
mente , fateli dunque odiaré egnalmente ; se
" Rona non avesse ﬂ‘l‘ld.’lto in tempo all’ erega,
- nam vi carc})bc pitt un crlstmno che eredeese

. (‘OI]fPS arv

1’1met-3

piv

& © ¢ altro agh amstocratwl vestlte 1’ ahiio'
3
“COTS0 delh clenmcr 71'\,

“rleanao L.

56 dnte tempo al santo Padre
. qmstdl’
che sono la nmgﬂrmr parte 3 DO1 tlltil potremso
lasingarei, che in- poco. temp@ saremo abﬂl- .

'_:Si .

nelli impieghi ai commissarii - ‘di guerra , di .

forniiori’, di guarda maga?zem sod? :spettorz 3.

--d1 rlcovﬁom 0. et. ) voi’ dovete, come-fanne
imobili Genovesn, aﬁtthre nna gran dlvozwne,_, '
v Ja messs tutti Tl

spesso , ascolta
gmrm 5 mang:ar di-magro 1l venerdived il
g bato) ese I'nimana fraglhta vi chbliga a quald-

j_c]le debolezza, consenvate 1’ apparenza’, € se-
'..gmmtf' il conmgho del glan 8. Paolo

salten cauti qnesta condotta & troppo peces=

xarm; se volete inganaave 1l popolo, ‘6 se Vo="
i lete E‘ssPre

ereduti - parldndo di re]waone‘

fate “uso de’ wiiei consiglj, aScxcuraievx R che
non vi & che Ia re];gmne come' si @ prf«dl-"
cata $in qnl da noi 5 f jposs.;. arrestare’ i}

ma Vel dovete vini-
formurei 3 vostri costuini ‘e Non farc , come.
i cardumh , che’ prﬂd:cano relwlone , 8 piras
. Bé per pochx mesi vi-ricsce di
nnpedtr ]a propagizione: ‘del giacobinismo’ ;

1l - sua c*rodlto ~'-0‘p1a ffh ignoranti, -

tati a vendicarei- di‘tanti olteaggi’, che .ab- -

biawpoe ricevati dai pretest. ﬁlosoﬁ (16*1 secolo .
Vi qhhraccm nel Signore .

OJlre 11 cmtadlm Buonapare ;€ thtadell% :
sono stati eletti Rappresentant} fiel Dipacti=-

 mento dl-'T.namone It erttadini BarbonirGius

dice-al lnbundle di ansazmne— Fxmly Su}}-
pleant, ‘e Costa (nurato ~all’ alt’x corte Da=
ziomale. -~ = :

_ PS }.. ~1cur1351mo {‘he Jh Vf‘nezm st é
piantato 1 allmo delta 1iberta l’lEild' piazza
dis. Maveco . Pfldova e Viecenza dinmandano
I” unione. in forma di repnbblica: una e uld}.-
Aalbxle au Lomhaxdl. res. (,fe.tcu?..L .

&1 pofex rmc-—_ L



